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Alla guida della Bee di Brescia. Da sinistra il direttore Stefania Perletti e il presidente Ennio Zani 

Bee- di Brescia: 
patrimonio netto 
da record, 281 milioni 

L'assemblea 

Assise a «distanza» 
con rappresentante 
designato: l'utile nel 
2020 è di 15 milioni 

NAVE. L'assemblea dei soci 
. della Bee Brescia approva il 
bilancio 2020 e conferma la 
sua vicinanza al territorio. A 
metterlo nero su bianco è

l'assise tenutasi (non in pre­
senza, ma con rappresentan­
te designato per prestare fe­
de alle norme sul distanzia­
mento) a Nave, che ha appro­
vato con 1.095 voti favorevo­
li, 9 astenuti, I contrario e 4 
non votanti (presenti per de­
lega 1.109 soci) il bilancio del­
lo scorso esercizio, come 
chiuso con un utile superiore 
a 15 milioni di euro ed un pa­
trimonio netto di 281 milio­
ni. «In oltre cento anni. di sto­
ria abbiamo sempre chiuso i 
nostri bilanci con segno posi­
tivo, le nostre crescite sono 
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state continue e costanti» di­
ce il presidente Ennio Zani 
che evidenzia come «anche 
nel contesto di un anno parti­
colarmente complesso, la 
banca abbia saputo reagire 
ponendosi al servizio del ter­
ritorio e sapendo rispondere 
con efficienza». 

La rete e i numeri. Il merito 
della tenuta è per Zani da indi­
viduarsi da un lato nell' impe­
gno profuso da tutte le.strut­
ture della banca ma anche 
della «crescente fiducia dei 
bresciani». Oggi la rete territo­
riale conta 59 sportelli, distri­
buiti su un'area operativa di 
137 comuni, a servizio di 
90.778 clienti e di un'accre­
sciuta compagine sociale 
che, a fine anno, ha raggiunto 
7.926 soci. Nel 2020 la raccol­
ta diretta da clientela è cre­
sciuta del 14 % assestandosi a 
2 miliardi e 90 I milioni, men­
tre la raccolta indiretta è sali­
ta a 995 milioni (+14,6%). Gli 
impieghi netti chiudono a 1 
miliardo e 593 mln (+1,2%). 

L'istituto di credito, pur in 

un anno difficile come il 
2020, non ha fatto mancare il 
sostegno a famiglie e impre­
se, anzi: ha erogato nuovi fi­
nanziamenti per 419 milioni, 
di cui 100 ai privati e 319 alle 
aziende. Sul piano economi­
co, oltre all'incremento del 
6.1 % del margine finanziario 
si mantengono stabili i ricavi 
netti da commissioni. L'utile 
netto di 15,1 milioni sconta 
15 mln di accantonamenti 
prudenziali sul credito e più 
di 2 mln di contributi ai fondi 
Europei per risoluzione e pro­
tezione depositi. A conferma­
re la solidità della banca la cre­
scita del patrimonio (a 281 
mln) e dalla bassa incidenza 
dei crediti deteriorati netti 
scesa all'l,3% sui crediti ver­
so clientela e al 7,2% del patri­
monio netto. Costante l'im­
pegno in solidarietà (nel 2020 
ha sostenuto 302 beneficiari 
erogando 340rnila el,lfo), a 
maggior ragione nei mesi del­
la pandemia, con erogazioni 
ai nosocomi cittadini, AiutiA­
moBrescia e la tensostruttura 
Brixia Forum. Il A. D. 
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Busi Group fa rotta 
sull'America Latina: 
nasce Omb Latam 

L'investimento 

La nuova società 
commerciale avrà 
30 dipendenti e base 
a Santiago del Cile 

PAITONE. Il Sudamericaha bi­
sogno della tecnologia made 
in Brescia per gestire i rifiuti. 
E uno dei gruppi leader del 
settore, il gruppo Busi di Pai­
tone, ha compiuto un altro 
passo internazionale per as­
secondarlo e conquistare 
un'altra fetta di un mercato 
con importanti margini di 
crescita. America Latina. L'ingresso della filiale Omb Latam a Santiago del Cile 

La startup. Dopo anni di com­
mercio tra, Cile, Uruguay, 
Messico, Brasile, Argentina e 
Bolivia i fratelli Mirko, Giu­
seppe e DivaBusihanno alle­
stito e avviato in questi giorni 
lanuovaOmbLatam, un'im­
presa commerciale di 30 di­
pendenti con base a Santia­
go del Cile, destinata a diven­
tare punto 'di riferimento di 
tutte le attività del gruppo in 
America Latina dove Omb 
vende i suoi prodotti già da 
20 anni. 

L'obiettivo è quindi il con­
solidamento d,ella distribu­
zione di soluzioni all'avan­
guardia per le attività di rac­
colta, compattazione e tra­
sporto dei rifiuti attraverso la 
neonata compartecipata 
Omb Latam, in, cui Busi 
Group ha «ristrutturato e raf­
forzato» la partnership con il 
gruppo In-Nova, attivo dal 
1997 e coprotagonista della 
svolta con cui è

stato introdotto il sistema di 
carico laterale e cassorietti di 
Omo. Come spiegato dalla fa­
miglia proprietaria, «la crea -

zionedi Omb Latam è up pas­
so strategico compiuto per 
sfruttare al massimo la richie­
sta di paesi che stanno ini­
ziando a investire nell' econo­
mia circolare e però sono an­
cora privi di tecnologie inte­
grate, versatili e moderne». 

Strategia. Oltre ai macchina­
ri e agli accorgimenti per la 
raccolta, il gruppo con base a 
Paitone esporterà soluzioni 
integrate che comprendono 
compattatori, . attrezzature 
scartabili e caricatori per lo 
stoccaggio, la movimentazio­
ne, il trasporto e la gestione 
di tutti i tipi di rifiuti, rivolgen­
dosi principalmente all'indu­
stria e ai servizi municipali. 

Il gruppo dei fratelli Busi 
impiega oggi circa 400 perso­
ne; ha una capacità produtti­
va di circa 20.000 pezzi l'an­
no; e un fatturano che nel 
,2020 ha superato i 100 milio­
ni di euro. Una realtà forte­
mente dinamica che può 
contare su stabilimenti pro-, 
duttivi a Brescia, Mondovì, 
TorinoeMilano,conun mer-

cator consolidato in Italia e 
ali' estero, quindi oltre che in 
Europa e Sudamerica anche 
in Emirati Arabi, Nord Africa, 
Israele e Russia. 

I tre pilastri del gruppo. Il 
gruppo è costituito dalle tre 
società Omb Technology, 
Mec e Bte, che lavorano in si­
nergia per progettare e com -
mercializzare meccanismi 
destinati ai due principali si­
stemi di raccolta rifiuti, quel­
lo stradale e quello del confe­
rimento in isole ecologiche e 
punti di raccolta. 

Il ramo con più vocazione 
internazionale è Omb, che 
esporta circa il 40% della sua 
produzione, Mec arriva al 
30%, Bte al 15%. Per il mo­
mento cassonetti, veicoli per 
la raccolta e compattatoti 
vengqno preparati negli sta­
bilimenti italiani e assembla­
ti in Cile. 

Se però la crescita dei volu­
mi dovesse richiederlo po­
trebbe essere avviata una 
produzione anch� in Suda­
merica. Il F. A. 

Risorse idriche: confronto 
Confagriçoltura-Regione • . 

@ ISEO. UniCredit premia Clarabella, la Società Cooperativa 
Sociale Agricola Onlus con sede a Iseo ha ricevuto un 
finanziamento di lS0mila euro da UniCredit, nell'ambito del 

programma Sodai lmpaèt Banking, a sostegno di iniziative e progetti 
che generano impatto sociale positivo e misurabile. Clarabella 
sviluppa attività in campo agricolo e crea opportunità lavorative per 
persone che soffrono di disturbi psichici e sensoriali. Il finanziamento 
di 150mila euro. scadenza a 6 anni. è finalizzato all'inserimento 

Oggi alle 18 sul web 

BRESCIA. Confagricoltura Bre­
scia anche quest'anno dedica 
al tema della gestione delle ri­
sorse idriche uno specifico mo­
mento di approfondimento e 
di confronto. Grazie alla pre­
senza dei due assessori del Pi­
rellone Fabio Rolfi e Massimo 
Sertori; a cui sono affidate dele­
ghe per il governo delle acque 
nella nostra regione, l'incon­
tr.o sarà un'occasione per trac­
ciare le prospettive sulla gover­
nàce di questa risorsa, fonda­
mentale 'per l'intero territorio. 

L'appuntamento è oggi, alle 
18, in diretta sui canali Face­
book e YouTube dell'associa­
zione, con il presidente di 
Confagricoltura. Brescia, Gio­
vanni Garbelli che dialogherà 
con i vertici dei consorzi di bo­
nifica del territorio, Gladvs Luc-

Oglio- Mella) e Luigi Lecchi 
(presidente consorzio Chiese), 
oltre ai due assessori regionali. 

L'agricoltura svolge un ruo­
lo centrale nella gestione inte­
grata delle risorse idriche. Non 
solo per il patrimonio di opere 
idrauliche che attravers.mo ca­
pillarmente il territorio, ma an­
che perché i metodi irrigui uti­
lizzati continuano a garantire 
in scala di bacino il bilancio 
idrico del territorio, la sua dife­
sa idraulica e la conservazione 
di ambiente e biodiversità. 
L'esigenza è quella di un ap­
proccio integrato per la tutela 
e la salvaguardia dell'acqua; ol­
tre al concetto di uso plurimo. 

«Pianificazione e investi­
menti - spiega Garbelli - devo­
no continuare a contare su que­
sta formula pubblico-privato, 
che in Lombardia garantisce 
l' efficiel)Za di una rete costitui­
ta da un reticolo di 40rnilachilo­
metri di canali. in lar2:a narte 

ltaUan Technology Excellenct• 


